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Venezia: 
come e 
peggio 

dì nrima 
In sordina e ncll'inclifforenza 

generalo, la Mostra di Venezia 
ha dischiuso i battenti in miti-

• cipo r i s o t t o alle abituali .sca
dendo. dedicando una delle sue 
manifestazioni al cinema ner 
radazzi e al film etnografico. 

. Allo scorno di un festival pri-
; vo di risonanza si aggiungo la 
- beffa di una rassegna che non 
; offre sbocchi di nessun gene

re ai film che ospita. Questi 
, film, tranne le scolaresche ve

neziane inquadrate per assi
stere ad alcune proiezioni, non 
11 vedrà anima viva: essi non 

• arriveranno nelle sale cine-
• matografiche e nelle scuole. 
• non saranno diffusi nei cine 

club dal momento che non 
fun/.:omno circoli del cinema 
per rat izzi , pur esìstendo una 
sezione della mostra venezia
na che s'interessa alla cine
matografia per 1 minori. 

Anche questa e una delle 
'• tante e non insignificanti con

traddizioni in cui si dibatte 
la politica culturale delle isti-

-, tir/ioni pubbliche e dello St-ito 
, nel nostro paese. Mentre si 

lamentano gravi carenze 
'. strutturali in materia di or-

eani/zazìone della cultura, si 
" continuano a but tare dalla fi

nestra i soldi dei contribuen-
• ti, fingendo di servire gli inte

ressi della collettività quando. 
: in effetti, si mantengono in vi-
: tn costosi carrozzoni e parate 
s'estivo . che non lasciano 

traccia. 
Non ci stupiamo poiché, in 

fin dei conti, anche la Mostra 
[ Brande del cinema è incatena-
; ta alla stessa logica assurda. 

E non è un caso che rial '68 
" a o^cji le cose proseguano al-
. la vecchia maniera. Né è un 
,. caso che Gian Luigi Rondi 
. sia. per compiacenze poverna-
, tive. responsabile esecutivo dì 
t questo andazzo. Ieri nella ma-
( nica dell'ex presidente del 

Consiglio Colombo, ora nel ta-
' schino del presidente Andreot-

ti (noto supercensore del cine
ma italiano o sommo maestro 

' in fatto di illiberalità 1, il cri
tico del Tempo, e dunque col
lesa di Pino Rautl . è stato 
tacitamente r 'oonfermato nel
la carica ricoperta l'anno 
scorso. Lo sapevamo da pa
recchio tempo e siamo stati 
gli unici a informare una opi
nione pubblica, alla quale an-

. cora non è stata comunicata 

. ufficialmente la proroga con
cessa sotto banco. Si capisce, 
c'è da vergopnarsi a ripropor
re il nome di Rondi a suon 

'd i tamburo, così come c'è da 
vergognarsi del fatto che. do-

' po aver promesso la riforma 
della Biennale e la fine del 

i regime commissariale, nulla 
è cambiato a Venezia. Meglio 
perciò, a piudizio di chi go
verna, che Rondi riprenda con 

.discrezione le redini della Mo
stra del cinema e se ne vada 
in giro per il mondo a repe
rire film, alcuni dei quali de-' 
stinati al festival veneziano e 
altri riservati alla a l t re t tanto 
se non più scandalosa carne
valata di Sorrento. Che il vi
ce commissario Rondi così 
confonda e mescoli incomben
ze di interesse pubblico e fac
cende private non ha molta 
importanza per i suoi sosteni
tori democristiani. Ma. a ben 
meditare, l'infaticabile festi
valiero di professione pare es
sere l'uomo adatto alla biso
gna. il candidato ideale agli 
incarichi che gli si affidano. 

Sarebbe bello poter prescin
dere dalle persone e dalle 
polemiche che rischiano di 
aver un accento tropoo perso
nalistico. ma gli uomini rap
presentano e incarnano ten
denze. metodi, indirizzi, grup
pi politici e non sono al di 
sopra della mischia. Rondi 
torna a Venezia per il sempli
ce motivo che a Venezia di
fende un modello di istituzio
ne culturale, che non ha più 
senso e non risponde a un 
compito di portata sociale. Ed 
eg'.i è l'individuo ziusto al po
sto giusto, cioè un conserva; 
tore sotto ogni profilo. Se 
smettesse di scrivere per il 
giornale di Pino Retiti, come 
gli capita talvolta di prean-
nunciare (senza tener ancora 
fede ai suo; propositi). Ron
di rimarrebbe sempre e co
munque il paladino di una 
mostra polverosa e restaura
trice. La prova l'ha già for
nita con la gestione preceden
te. discriminando l'accesso 
degli spettatori a certi film 
che dispiacevano alle autorità 
ecclesiastiche; ignorando i 
sindacati e le associazioni de-

. p'.i autori: dividendo la dire
zione del festival insieme con 
alcuni amici: e. in particolare. 
ripettando l'idea di trasforma-

' re la Mostra di Venezia, per 

• l ' intanto in via sperimentale. 
• in un istituto che intervenga 
. nell'arco di più stagioni, col-
. Icrrato organicamente ali'asso-
. ciazionismo e al gruppo cine-

mitografico pubblico, e aper-
'• to a fruttuosi incontri di stu

dio e di lavoro fra qu in t i ope-
; rano nel cinema, mossi da in-
• tonti conoscitivi e non da sti-
• moli al prof.tto e a una effi-
• mera nubbìictà 

E' questo modello che Ron-
." di non vuol adottare, e per 

questa rag.one gode dei favo-
- ri che una p i r t e della DC Pìi 

accordi Ma è per questa r a 
. p.one che Rondi non ha o non 

avrà :I consenso delia mag-
', g.oranza dei cncas t : italiani. 
, anche se i « meriti •>> acquisiti 
, nel passato gli valgono la fa 
' colta di sedere alia destra d: 
' Andreotti nei comizi che il 
' capo del governo tiene, con 
• rara impronti tud'ne. sul tema 
•«democrazia e cu l tu ra* Co-
' me dice il proverbio D.o li fa 
. e poi ì; accoppia 

m. ar. 
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Lou Castel 
espulso 

dall' Italia 
L'attore fermato al termine di una conferen
za stampa a Roma e trasportato all'aeropor
to - La protesta contro l'arbitraria decisione 

Perpetrato fino in fondo l'ar-
hitriaro atto poliziesco contro 
Lou Castel. Il noto attore è 
stato fermato ieri, verso le 
13, dalla polizia, al termine 
di una conferenza stampa, e 
accompagnato in questura. 
Qui un funzionario dell'Uffi
cio stranieri gli ha notificato 
l'ordine di espulsione. Poco 
dopo, a bordo di una macchi
na e scortato da ben sette 
agenti in borghese — quasi 
si t rat tasse di un pericoloso 
bandito —, Lou Castel è stato 
trasportato all 'aeroporto di 
Fiumicino. La vettura si è 
fermata sotto la scaletta di 
un aereo; ne sono scesi l'at
tore e due poliziotti che han
no accompagnato Castel fino 
al suo posto. Pr ima di entrare 

l! testo-documento di Enzensberger a Milano 

La controrivoluzione: un 
deserto di spinte ideali 

«Interrogatorio all'Avana» mette in luce l'inconsisten
za delle motivazioni «morali» che spinsero i prezzo
lati dall'imperialismo alla tentata invasione di Cuba 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Hans Magnus Enzensberger, 
col quale abbiamo assistito, 
martedì sera, al Piccolo Tea
tro, all 'anteprima di Interro-
gatorio all'Avana, che porta 
la sua firma, alla fine dello 
spettacolo ha decisamente de
clinato " l'invito ' rivoltogli di 
salire in palcoscenico anche 
lui, in mezzo agli attori, a 
ricevere gli applausi del pub
blico, un pubblico foltissimo 
che ha tributato agli inter
preti un vero trionfo. « L'au
tore non sono io — ci ha 
detto con molta fermezza e 
pudore —; il testo è dei vari 
testimoni, degli interroganti 
e degli interrogati; loro do
vrebbero essere qui ». 

Si aggiunga, poi, che lo 
scrittore tedesco quarantaquat
trenne, professore universita
rio, esponente delì'intellighent-
sia di opposizione della Ger
mania occidentale (di lui in 
Italia sono stati pubblicati 
t re libri e un saggio), quan
do raccolse questi documenti 
sulle dichiarazioni, ottenute 
liberamente, senza costrizione, 
dei prigionieri del corpo d'in
vasione sbarcato alla Playa 
Giron a Cuba nel 1961. non ci 
lavorò con l'espresso intendi
mento di farne un testo tea
trale. L'utilizzazione scenica 
dei materiali venne dopo, su 
sollecitazione di gente di 
teatro. 

EnzensberRer, naturalmente, 
ne è contento; ma sempre la
scia agli interpreti la respon
sabilità, gli oneri e gli onori 
della messinscena, limitando
si. da buon studioso di lingui
stica. a cogliere, delle varie 
edizioni, i valori semantici, 
le significazioni messe di vol
ta in volta in risalto. Nello 
spettacolo del Piccolo Tea
tro, diretto dal giovane regi
sta Alberto Negrin — che eia 
fece per il teatro di via Ro
vello uno spettacolo di fol
clore. e alcuni documentari e 
film per la TV, ma qui alla 
sua prima prova effettiva in 
teatro — l'indicazione a suo 
parere più rilevante è l'asso
luta mancanza di feticismo 
verso il documento. 

Gli interessi 
personali 

Negnn. infatti, non solo ha 
ridotto il testo, togliendogli 
d'ie interrogatori (quelli inti
tolati rispettivamente La ri
voluzione degli azionisti e 
L'uomo fra l'incudine e il 
martello), ma. deeii otto ri
masti ha cambiato l'ordine. 
ed ha riscritto, praticamente, 
l'ultimo, quello del crimina
le Ramon Calvino, che risul
ta così modificato vistosamen
te. Inoltre ha premesso al
l'inizio dell'interrogatorio, che 
si svolse alla presenza delle 
telecamere collegate con sta
zioni TV delle due Americhe, 
una breve azione introduttiva 
a effetto drammatico, in cui 
il gruppo dei prigionieri in
vasori. abbandonato nella di
sperazione della sconfitta, nel
l'abulia dei vinti, viene d'im
provviso risvegliato e messo 
di fronte al fatto, del tutto 
nuovo nella storia, di un in
terrogatorio pubblico in cui 
poter dire le proprie ragioni. 

Ma sono proprio queste « ra
gioni » che non riescono a 
\enir fuori da ciò che gli 
otto prigionieri affermano, chi 
con sicumera, chi con confu
sione e disordine, chi con ti
more. chi con iattanza, tutt i 
con la mistificante volontà di 
nascondere i moventi degli in
teressi personali (le terre 
espropriate dalla rivoluzione, 
lo fabbriche nazionalizzate, 
ecc.) dietro paraventi « Ideo

logici », come il ri torno al re
gime di libera economia, il 
ripristino della costituzione 
precedente, quella del 1940 già 
tradita ampiamente da Bati
sta, sotto il quale nessuno de
gli interrogati aveva mosso 
un dito e. soprat tut to, la riaf
fermazione della democrazia 
elettorale. 

Questo deserto di spinte idea
li, questo accanito - attacca
mento al proprio « partìcu-
lare», agli agi della ricchez
za o ai fasti del potere, è 
ciò che viene sottolineato 
dallo spettacolo di Negrin; il 
quale, da un lato ha la ca
sti tà del teatro documento, 
ma. dall'altro, cerca una sua 
efficacia e una « presa » da 
teatro drammatico, che g»o 
ca le sue carte anche .-'.il ta 
velo della dramm-itizza/icnc 
della mozione efficace 1i ef
fetti razionali ed emotivi. 

Così, se la scena è vuota — 
nessun elemento scenografico 
la occupa — siamo, immagina 
lo spettacolo, in uno stanzo
ne dove sono ammucchiati gli 
oggetti personali dei prigio
nieri, dove loro stessi se ne 
stanno in una attesa piena di 
paure (la fucilazione immedia
ta sarebbe stato il loro desti
no; invece ci fu l'interroga
torio e, poi, lo scambio con
tro medicinali con gli USA), 
c'è un sottile gioco dramma
tico nell 'alternarsi degli inter
roganti, che si scambiano l 
microfoni, che prendono di 
volta in volta in mano la di
scussione e, con pazienza e 
determinazione, ottengono dai 
prigionieri le ammissioni più 
importanti, quelle che mostra
no. al di sopra degli abissi 
neri dei comportamenti indi
viduali, la configurazione di 
certe costanti della morale 
borghese. Questa configurazio
ne è ottenuta mediante la mes
sa in risalto delle contraddi
zioni insite, più che nelle di
chiarazioni, nei modi di agi
re. di essere, messa in risal
to che pone le risposte in una 
prospettiva di condanna mora
le e politica senza remissione. 

Altro elemento drammatico 
è la ricerca di una caratteriz
zazione. fatta con estrema di
screzione. dei singoli prigio
nieri, che nello spettacolo di 
Negrin tendono a diventare 
a personaggi »: si vedano le in
terpretazioni di Giampiero 
Fortcbraccio. che è Varona. il 
paladino delle libere elezioni. 
di Pietro Buttarelli . l'eroe stan
co. il proletario incannato e 
tradito, che non chiede altro 
che di essere fucilato (una 
ammissione di colpevolezza ad 
abundantiam), di Gianni Agus. 
che è il latifondista Aguile-
ra, libero imprenditore che si 
nasconde dietro la sua apoli
ticità: di Ottavio Fanfani che 
dà ambiguità viscida e pro
terva al suo padre Ismael De 
Lugo, il prete messosi al ser
vizio della banda di aggres
sori. il quale crede di salvar
si accampando i motivi della 
sua religiosità al di sopra del
le parti (ma lui, la sua. l'ha 
scelta; quella dei servì dei pa
droni) ; di Oreste Rizzini. che 
con disperante accanimento 
teorico si aggrappa irrazional
mente alla concezione di una 
« terza via ». per contrabban
dare l 'attaccamento alla pro
prietà terriera, e finge, cre
dendoci, di avere le « mani 
pulite ». 

Infine, l 'interpretazione di 
Gianfranco Mauri nel perso
naggio di Ramon Calvino, il 
torturatore di patrioti, la bel
va umana, il violentatore di 
donne: qui lo spettacolo, come 
s'è dotto, propone un testo 
diverso da quello originario. 
per togliergli un po' della 
retorica banditesca: di Calvi
no ci sono sì i confronti con 
le sue vittime, quelle che so
no sopravvissute, ma con una 
specie di cautela, per non 
fare del personaggio né una 

eccezione gangsteristica, né 
una realtà sociale, quella bor
ghese-capitalistica che è tut ta , 
in blocco, d a respingere e con
dannare. 

Di fronte a questi perso
naggi-emblemi (ma la loro em-
blematicità vien fuori da una 
conquista dello spettatore, non 
è da ta una volta per tu t te al
l'inizio) s tanno gli Interrogan
ti, ridotti dai sette del testo 
originario a quat t ro: anche qui 
c'è la cautela e quasi il pudo
re di una messinscena corret
ta e discreta, con le differen
ziazioni, t ra di essi, necessa
rie, senza eccedere mai. Ciò 
che i quat t ro interpreti (l'ec
cellente, come sempre. Fran
co Graziosi, Francesco Carne-
lutti , Giampiero Becherelli, 
Carlo Montini, dei quattro, 
forse, il più debole per certi 
residui in lui di recitazione 
dialettale) sottolineano il va
lore « maieutico ». di messa in 
luce, delle motivazioni degli 
invasori; una « maieutica » ri
voluzionaria. perchè intesa a 
portare alla luce, appunto, a 
demistificare e a svelare le 
contraddizioni del comporta
menti borghesi. 

Dimensione 
« castigata » 

Anche nel testo delle depo
sizioni dei testimoni (ricor
diamoli: Relda Ridoni. Rena
to Scarpa. Piero Domenicac-
cio, Nestor Garay e Ivana 
Monti) sono stati fatti dei ta
gli. delle riduzioni; in parti
colare. la testimonianza della 
Ridoni (personaggio di Maria 
Elena, la donna violentata e 
gravemente ferita), sintetizza
ta per liberarla da particolari 
troppo ad effetto e concentra
ta, invece, sui suoi risultati 
su Calvino, chiuso in una pro
terva negazione. 

Con questa dimensione « ca
stigata » del materiale a di
sposizione Negrin ha inteso 
proporre anche una sua va
lorizzazione come documento 
valido al di là della contin
genza cubana: i riferimenti 
che lo spettacolo suggerisce, 
ad esempio, con la situazione 
italiana, i rigurgiti del fasci
smo da una fogna sempre pre
sente. la fogna del capitali
smo. dello sfruttamento: l'im
presa eversiva come una del
ie soluzioni di una data situa
zione che veda l'avanzamen
to del proletariato; le misti
ficazioni di destra; le violen
ze con matrice nera, e via 
di seguito, sono non difficil
mente evidenziabili. 

Spettacolo, sì diceva, ca
sto e castigato; forse un po' 
anche timido, che talvolta la
scia nell'inespresso o nel
l'espresso a metà i suoi pro
positi (anche la sua brevità 
ne è una prova». Quella che 
è stata, crediamo, in Ne
grin, la scelta di una via me
diana t ra teatro documento e 
teatro drammatico finisce qua
si con l 'apparire una mancan
za di decisione; la dialettica 
c'è, nello spettacolo, ma co
me posizione delle antitesi, 
non come sintesi in senso pie
namente rivoluzionario. Il di
scorso sul comportamento (an
che coscienziale) del borghese 
— che non è facile per la acqui
sizione immediata del pubbli
co tca ' rale — lascia un po' 
in ombra l veri responsabili 
del sistema (anche se accen
ni ai presidenti americani, ai 
grandi capitalisti, alla strut
tura dell'imperialismo non 
mancano). Ma queste sono ri
serve che non intaccano la 
funzione demistificante dì In
terrogatorio all'Avana del Pic
colo. tanto più utile perché 
essa si verifica nel tempo che 
precede il 7 maggio. 

nell 'aereo, Castel si è Fermato 
sulla scaletta e ha salutato i 
fotografi con il pugno chiuso. 
Mezz'ora dopo, alle 14,45. il 
DC 9 della SAS è partito per 
Stoccolma. L'attore ha. infat
ti, la nazionalità svedese. 

La questura romana non ha 
voluto rinnovare, come i no
stri lettori ricorderanno, il 
permesso di soggiorno dell'at
tore, che. entro il 23 aprile, 
avrebbe dunque dovuto lascia
re l'Italia. Castel si era op
posto al provvedimento, rite
nuto ingiusto, ricorrendo al 
Consiglio di Stato e rifiutando 
si di partire. Ieri mattina, al
la Casa della cultura di Ro
ma. in via del Corso, il Co
mitato di solidarietà con Lou 
Castel aveva tenuto una con
ferenza stampa per illustra
re . ancora una volta, i motivi 
politici per i quali la questura 
è giunta alla decisione di 
espellere l'attore dall 'Italia. 
Alla conferenza stampa era 
presente lo stesso Castel, il 
quale, prendendo la parola, 
aveva sottolineato come, in 
dieci anni di vita, di studio e 
di lavoro in Italia, dove ri
siedono anche sua madre e 
le sue due sorelle, avesse co
nosciuto le sofferenza del po
polo italiano e avesse impara
to ad amarlo. L'attore aveva 
anche confermato di aver con
tribuito a finanziare, con una 
par te di quanto da lui guada
gnato lavorando nel cinema, 
una formazione della cosid
detta sinistra extra parlamen
tare , di cui era ed è membro. 

Nel corso della conferenza 
stampa era slata manifesta
ta a Castel la solidarietà di 
noti attori, registi, scrittori, 
sceneggiatori, nonché di asso
ciazioni culturali e sindacali. 
Tra l 'altro era stato giusta
mente fatto rilevare come, in 
diversi film di coproduzione, 
Lou Castel fosse stato « messo 
in lista » quale italiano. E co
me, di tale sua classificazio
ne, i produttori avessero be-1 

neficiato a termini di legge. 
Questa circostanza rende an
cora più assurda e iniqua la 
decisione della polizia di con
siderarlo ora straniero e quin
di di espellerlo. Ma forse a 
dare l'ultima spinta al sopru
so poliziesco è stato un igno
bile e delatorio corsivo del 
critico cinematografico del 
« Popolo », apparso, guarda 
caso, ieri mattina. 

La madre dell 'attore, signo
ra Querzell. ha telefonato, nel 
primissimo pomeriggio di ieri. 
alI'ANSA. chiedendo notizie 
del figlio, ed ha. così, saputo 
della sua forzata partenza per 
la Svezia. La signora, espri
mendo il proprio rammarico. 
ha detto: « In Svezia vivono 
migliaia di lavoratori italiani 
ed il governo svedese non si 
occupa di sapere se sono di 
sinistra ». - La madre dell'at
tore ha precisato che il prov
vedimento adottato contro il 
figlio le sembra tanto più gra
ve in quanto anche le sue due 
figlie vivono da molto tempo 
in Italia e la - più piccola. 
Suzy. ha fatto gli studi a Ro
ma fin dalle elementari. 
e Lou — ha detto ancora la 
signora Querzell — ha sempre 
provveduto al mantenimento 
sia mio sia di Suzy ». L'altra 
sorella di Lou Castel. Pi lar . 
è anche lei attrice. 

m. ac. 
Nella foto: Lori Castel al

l'aeroporto di Fiumicino sa
luta col pugno chiuso. 

George Sanders: 

« Ho vissuto 

abbastanza... » 
BARCELLONA. 26 

Si è tolto la vita George 
Sanders. il «essantaseienne at
tore cinematografico inglese. 
trovato morto ieri in un al
bergo di CastelIdefels, sulla 
Costa Brava, dove era giunto 
qualche giorno fa. Georae San 
dors ha ingerito una forte do 
se di barbiturici; prima di 
compiere il gesto definitivo. 
h i scri t to due brevi biglietti, 
nei quali dà l'addio al mon
do (<r Me ne vado perché sono 
stufo. Penso di aver vissuto 
abbastanza a lungo») e chiede 
di informare la sorella, a Lon
dra. di quanto è avvenuto. 

Marisa 
farà perdere 

la testa 
a De Sica 

Un film da 
«Corruzione 
al palazzo 

di giustizia 

TORINO, 26. 
Marisa Solinas (nella foto) 

farà perdere la testa a Vit
torio De Sica; ma solamente 
nella finzione cinematografi
ca. I due attori, infatti, stan
no interpretando a Torino il 
film Improvvisamente, un 
giorno di Carlo Ausino. 

Il ruolo di De Sica è quel
lo di un editore che, nonostan
te la sua non più verde età. 
si innamora di una giovane 
modella. La vicenda si svolge 
in una immaginaria città ne
gli ultimi giorni dell 'umanità, 
prima di una conflagrazione 
atomica: l'eccezionalità del
l'ambientazione dovrebbe ser
vire. nelle intenzioni del re
gista. a sottolineare la solitu
dine degli individui in una 
società ostile 

» 

Il dramma di Ugo Betti 
Corruzione al palazzo di giu
stizia sarà portato sullo scher
mo da Marcello Aliprandi, il 
giovane regista che esordì co
me autore cinematografico 
l'anno scorso con La ragazza 
di latta. 

« Quel che mi ha spinto a 
tentare una riduzione dell'o
pera teatrale — ha detto in 
proposito Marcello Aliprandi 
— è la sua tipica atmosfera, 
(he rispecchia la crisi del
l'uomo di fronte alla società. 
Penso che Corruzione al pa
lazzo di giustizia sia enorme
mente attuale por il modo 
come mette in evidenza e de
nuncia certi valori ormai in 
decadenza. Il rapporto fra 
magistratura e potere politi
co è qui appassionante. Ugo 
Betti — ha affermato il re
gista — scagliava in apparen
za un'accusa contro i giudici 
prevaricanti, mentre in realtà 
muoveva i suoi strali contro 
la società in cui i giudici ope
ravano. Solo alla fine il mag
gior colpevole, proprio nel
l'atto in cui e stato assolto. 
viene spiritualmente redento 
dal sangue di una giovinetta 
innocente che egli ha tratto 
al suicidio, e va volontario a 
confessare e ad espiare. I fat
ti, però, non seguiranno la li
nea dell'azione scenica: risul
teranno cinematograficamente 
alquanto mutati e aggiorna
ti ». 

« Comunque — ha continua
to Aliprandi — resterà 11 nu
cleo centrale: il problema del
la giustizia e della responsa
bilità umana con le sue sot
tili implicazioni di ordine po
litico. La vicenda è stata am
bientata ai nostri giorni, in 
una qualsiasi città. Le riprese 
si svolgeranno a Roma. Fer
nando Imbert, che ha scritto 
con me la sceneggiatura e cu
rerà la scenografia, ha imma
ginato però una Roma di
versa da quella consueta a 
questo genere di storie, idea
le, in un certo senso nuova». 

Direttore della fotografia 
sarà Gastone Di Giovanni. Le 
parti principali sono state af
fidate a Salvo Randone. En
rico M. Salerno e Cyril Cu-
sack. La lavorazione comince
rà a maggio. 

—Rai ij7 ., , ' ' : 

controcanale 

le prime 
Cinema 

Decameron 
. francese 

Ormai • il titolo prestigioso 
del testo del grande autore 
trecentesco è cucinato in tutte 
le salse. C'è stato qualcuno che 
ha tentato di spacciare persino 
alcune novelle « inedite » del 
Dccamcrone, e oggi, dalla 
Francia, ci giunge una pellico
la in cui dovrebbe fondersi la 
poetica del Boccaccio con la 
« filosofia dell'alcova » del 
marchese De Sade. In realtà, 
si t ra t ta dì un fumetto deca
dente, dove l'erotismo e la 
perversione di un gruppo di 
gaudenti adoratori di Satana 
(di stanza in una villa, luogo 

deputato di un'orgia perma
nente e di rituali sado-erotici 
diretti da un tale, in bianco, 
campione di scelleratezze, sa
cerdote della lussuria e parti
colarmente preso dal fascino 
della depravazione) rischiano 
di essere sopraffatti dalla «pu
rezza» di un giovane inna
morato perdutamente di Xe-
nia, ancora vergine e promes
sa a Jalù. l'uomo in bianco. 

In sintesi, il film di Jacques 
Scandelari, interpretato da 
Souchka, Dominique Tortel. 
ecc.. inquilificabile sotto ogni 
punto di vista, si presenta co
me un bazar colorato e grotte
sco, stimma consumistica della 
filosofia dell'erotismo spiegata 
alle « masse ». 

vice 

r in breve 3 
Premio verdiano a Carlo Bergonzi 

BUSSETO, 26 
L'Associazione « Amici di Verdi » di Bussato, in collabo

razione con l'Amministrazione comunale, ha istituito, a de
correre da quest'anno, il premio « Verdi d'oro • Città di 
Busseto » da assegnare ai cantante che si è distinto e si di
stingue per eccezionale riconosciuto valore quale interprete 
della musica verdiana in Italia e all'estero. 

• Il premio, nuovo di zecca è andato al tenore Carlo Ber
gonzi: la consegna avverrà il 3 maggio una serata m u s i c a i 
al Teatro « Giuseppe Verdi » di Busseto. 

« Tournée » di Lucia Altieri nell'URSS 
MOSCA. 26 

Con una sene di recital al Teatro Estrada, di Mosca, si 
è conclusa nei giorni scorsi la lunga tournée nell'URSS della 
cantante italiana di musica leggera, Lucia Altieri, accolta 
dovunque dalla simpatia del pubblico sovietico. 

Lucia Altieri — che era al suo primo viaggio nell'URSS. 
si è esibita ventidue volte nel giro di un mese, cantando can
zoni italiane e straniere, classiche e moderne, oltre che a 
Mosca, a Leningrado. Kiev e Tambov 

Il film polacco al Festival di Cannes 
VARSAVIA. 26 

La perla della corona rappresenterà la Polonia al prossi
mo Festival di Cannes. Il film è diretto da Kazimierz Kutz. 

E' morto il regista Alfred Goulding 
LOS ANGELES. 26 

E' morto all'età di 76 anni il regista Alfred Goulding. che 
diresse oltre cinquecento film durante la sua lunga carriera. 
Aveva diretto in particolare i film dei grandi comici del
l'epoca de! muto. Harold Lloyd. Stan Laurei e Oliver Hardy. 

Sullo schermo una spettacolare evasione 
PARIGI, 26 

La vicenda di Christian Jubm. il gangster evaso spettaco
larmente la scorsa set t imana dal Palazzo di Giustizia di 
Parigi con i complici Evelyne e Georges Sée i rd e poi cat
turato dopo 48 ore di libertà, sarà portata in un film dal 
titolo La gang degli ostaggi. 

Rcgiòta del film sarà Edouard Mohnaro che per realizzare 
la pellicola, di scottante attualità, ha rinviato i suoi prece
denti progetti. 

IDEE E SPETTACOLO — 
« Ragioniamo con il cervello », 
del quale abbiamo visto la se
conda puntata, è uno di quei 
documentari didascalici attra
verso i quali la TV è ancora 
in grado di assolvere corretta
mente ad uno dei suoi compi
ti. Con servizi di questo taglio 
« Orizzonti delta scienza e del
la tecnica » si conquistò, a suo 
tempo, una posizione di pre
stigio nella programmazione 
televisiva. Ma forse per questo 
i programmatori passano que
sti documentari quasi di na
scosto, come se li consideras
sero leggermente fastidiosi. 
Probabilmente, li ritengono 
non «popolari», piuttosto noio
si. Ora, a parte il fatto che in 
materia di noia tra gli attuali 
programmi televisivi non c'è 
che da scegliere, non e affatto 
vero che questi documentari 
debbano necessariamente man
care di attributi spettacolari. 
Come si è detto altre volte, 
il « segreto » sta nel collega
mento tra i temi prescelti, 
le informazioni fornite e gli 
interessi più diretti e imme
diati dei telespettatori. Se si 
riesce a stabilire questo colle
gamento, non c'è «spettacolo 
più interessante. 

« Ragioniamo con il cervel
lo » (regia di Ansano Gianna-
relli, testo di Giovanni Limi, 
consulenza di Delfino Insole
ra) lo ha confermato, nei suoi 
pregi e nei suoi limiti. L'espo
sizione del funzionamento dei 
calcolatori elettronici, in que
sta seconda puntata, è stata 
chiara e scorrevole, anche gra
zie al fatto che sono stati colti 
dal vivo casi concreti, vicini 
all'esperienza di ognuno. E, 
d'altra parte, non sono man
cati i richiami a interrogativi 
che tutti, in un modo ò nel
l'altro, si sono posti o hanno 
sentito porre: sui possibili usi 
di queste macchine, sui peri
coli connessi con questi usi, 
sui rapporti tra macchine e 
uomini. 

Si è trattato, però, di richia
mi troppo rapidi e risolti con 
troppa semplicità: e questo è 
stato il limite del servizio, 

quello che ha conferito al di
scorso un tono ancora troppo 
professorale. In questo ha pe
sato senza dubbio — al di là 
dei confini entro i quali si 
muove, politicamente, la TV 
— la struttura stessa del pro
gramma. A funzionare poco 
sono, ancora e sempre, il si
stema delle « interviste volan
ti» e il ricorso rituale agli 
« esperti ». Giannarelli, è vero, 
ha tentato di vivacizzare que
sto sistema cercando di dare 
alla sua panoramica il taglio 
dell'inchiesta di cronaca (lo 
scambio di battute con gli 
studenti dinanzi al calcolato
re, le domande sulla soglia 
dell'ufficio anagrafico del co
mune di Bologna): ma si è 
trattato, ancora, di espedienti 
formali, anche se apprezzabili. 
Certamente, avrebbe reso as
sai di più una discussione di 
gruppo che avesse implicato 
professori e studenti, scienzia
ti e cittadini. Per questa via, 
la questione dell'uso dei cal
colatori al posto degli inse
gnanti, o, l'altra, ancora più 
grave e generale, dell'uso dei 
calcolatori come strumenti di 
controllo politico e quindi di 
repressione, avrebbero acqui
stato una dimensione ben più 
precisa e significativa. Allo 
stato delle cose, invece, abbia
mo ascoltato soltanto alcune 
giudiziose osservazioni di 
Chomsky e una dichiarazione 
generale di uno studente bo
lognese. 

Eppure, contro l'uso repres
sivo dei calcolatori si sono già 
sviluppate lotte studentesche 
(cui ha accennato anche Gian
narelli) e si sono avute an
che, in Francia e in Inghilter
ra, proteste diffuse. Se il ser
vizio avesse avuto la possibili
tà di sondare liberamente il 
campo e fosse stato costrutto 
in questa prospettiva, proba
bilmente non avrebbe avuto 
nulla da invidiare a qualsiasi 
« suggestivo » telefilm. Anche 
perché i problemi veri tono 
sempre più « emozionanti » 
delle storie pensate a tavolino. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL PARLAMENTO (1°, ore 19,15) 

Seconda puntata del brevissimo ciclo di « Sapere » dedi
cato ad illustrare — sia pure in modo sommario, fino al si
lenzio sospetto — « Come si elegge il Parlamento ». In effetti 
il programma si sta articolando come una trasmissione volta 
ad illustrare gli aspetti salienti della democrazia parlamen
tare italiana e, in una Rai totalmente subordinata agli inte
ressi del parti to democristiano, sembra prestarsi ad ogni 
possibile forzatura. 

AUSTRALIA, UN CONTINENTE 
IN BILICO (1°, ore 21,15) 

E' la pr ima di due puntate dì una inchiesta che sembra 
concepita apposta per una televisione elettorale democri
stiana. E per due motivi. I l pr imo è che si t ra t ta di una 
inchiesta su quanto di più lontano dai nostri interessi si 
possa immaginare. Mentre il paese discute di se stesso per 
andare alle urne, e poiché la Rai-Tv, non può r inunciare 
completamente alle inchieste giornal is t iche. 'che. .cosà 'c 'è di 
meno significativo e pericoloso che raccontare agli - italiani 
« tu t to sull'Australia »? Il secondo motivo è che questa in
chiesta assume, oggi, il posto di Rischìatillto che viene spo
stato in seconda ora: la speranza dei dirigenti de della Rai 
è che i consueti venticinque milioni di spettatori del telequiz 
ingannino l'attesa con « Tr ibuna elettorale ». I de. insomma. 
hanno mobilitato ogni risorsa della programmazione tele
visiva per scaricare il maggior numero di telespettatori al
l'ascolto di Co velli oggi e — la set t imana prossima — di 
Andreotti. Una bella prevaricazione, non c'è che dire! 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

'1.30 
13,00 
13.30 
14.00 
15,00 

17.00 

17,30 
17.45 

18.45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
lo compro tu compri 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
Fotostorie • La palla 
magica 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Racconta la tua sto
ria - Avventura 
Inchiesta sulle pro

fessioni 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 
22,00 Dedicato a Paola 

Spettacolo musicate. 
23,00 Prima visione 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Australia: un conti

nente In bilico 
« I l paese fortunato » 

22.15 Rischiatutto 

Radio 1 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14, 15, 17 . 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6.30: Corso di lingua te
desca; 6,54: Almanacco; 7,10: 
Mattutino musicale ( I I ) ; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio per 
le Scuole; 12.10: Un disco per 
l'estate; 13.15: Il giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program
ma per i ragazzi; 16.20: Per 
voi giovani; 18,20; Come e per
ché; 18.40: I tarocchi; 18.55: 
Italia che lavora: 19,10: Pezzi 
di bravura; 19,30: Toujours 
Pari*; 20.20: Andata e ritomo; 
21.15: Tribuna elettor.; 22,15: 
Musica 7; 23,15: Concerto del 
Quartetto di Clui-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30, 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
s pretto-, 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,50: * Prima che il gallo can
ti », di Cesare Pavese; 10,05: 
Un disco per l'estate; 10.35: 

Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
é perché; 14: Un disco per l'o
state; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Carerai; 18: Radio Olimpia; 
18.20: Long Playing; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: Tho 
pupil; 20,10: Ritratto di Lucio 
Dalla e Roberto Vecchioni; 2 1 : 
Supersonic; 22,40: Realtà • 
fantasia del celebre avventurie
ro Giacomo Casanova; 23,05: 
Donna '70; 23,20: Musica leg 
gera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aperture* 
11,15: Tastiere; 11,45: Musi
che italiane d'oggi; 12,20: I 
maestri dell'interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,30: I l disc* 
in vetrina; 15.15: Musiche di 
Karl Starniti; 15.30: Novecento 
storico; 16,30: I l senzatitolo; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d'album; 17,33: 
Appuntamento con Nunzio Ro
tondo; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18.45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20 : « Le prophe-
te ». Grand'opera in 5 atti di 
Giacomo Meyerbur. 

Arturo Lazzari 

Ditta ROMANO VLAHOV Bologna - Fondata a Zara nel 1861 
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SE CE N'E UNO PIÙ DIGESTIVO, COMPRATELO 
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